
REGIONE PIEMONTE BU51 20/12/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 11 dicembre 2012, n. 29-5043 
Fondo Regionale disabili - DGR 73-10176 del 24.11.08 e DGR 53-12644 del 23.11.2009 - 
Proroga termini azioni a favore di soggetti disabili e assegnazione ulteriori risorse alla 
Provincia di Asti. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
vista la L. 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” ed in particolare l’art. 14 che prevede 
l’istituzione del Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili; 
vista la L.R. 34/08 artt. 35 e 36 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro”; 
vista la L.R. 34/08 art. 66 comma 1 lettera m) di abrogazione della LR 51/00; 
vista la LR 7/01 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la LR 6/12 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2012-2014”; 
vista la LR 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 73-10176 del 24.11.2008 “Atto di indirizzo programmatico alle Province 
Piemontesi relativo alle risorse del Fondo Regionale disabili per gli anni 2008-2010. Criteri di 
riparto alle province Piemontesi, ambiti e modalità di utilizzo delle risorse.”; 
vista la D.G.R. n. 53–12644 del 23.11.2009 “Fondo Regionale disabili. Integrazione di €. 
5.800.000,00 alle risorse previste nella D.G.R. n. 73-10176 del 24 novembre 2008. Trasferimento 
delle medesime all’Agenzia Piemonte Lavoro (APL). Ulteriori indicazioni in merito alla gestione 
del Fondo Regionale. Cap. 168440/09.”; 
vista la D.G.R. n. 45-12987 del 30.12.2009 “Fondo Regionale disabili. Integrazione di euro 
225.801,41 cap 168440/09 alle risorse previste nella D.G.R. n. 73-10176 del 24 novembre 2008. 
Trasferimento delle medesime all’Agenzia Piemonte Lavoro (A.P.L.); 
vista la D.G.R. n. 29-1059 del 24.11.2010 “L.R. 34/08. Fondo Regionale per l’occupazione dei 
disabili. Trasferimento all’Agenzia Piemonte Lavoro della somma di 6.350.329,47 cap. 168440/10 
destinata alla gestione dei Programmi Provinciali di Fondo Regionale disabili 2011-2013.”; 
vista la D.G.R. n. 19-2533 del 30.08.2011 “Fondo Regionale disabili – D.G.R. n. 73-10176 del 
24.11.08 e D.G.R. n. 53-12644 del 23.11.2009 - Modifica e nuove assegnazioni alle Province.”; 
vista la D.G.R. n. 18-3857 del 14.05.2012 “Fondo Regionale disabili – D.G.R. n. 73-10176 del 
24.11.08 e D.G.R. n. 53-12644 del 23.11.2009 - Nuove assegnazioni alle Province.”; 
visto il persistere dell’attuale stato di crisi occupazionale e la necessità di garantire la continuità 
delle azioni previste dai Piani provinciali, a favore del collocamento al lavoro delle persone disabili; 
dato atto che, la Regione Piemonte, ha svolto un’attività di ricognizione sull’avanzamento attuativo 
e finanziario dei predetti piani in collaborazione con l’Agenzia Piemonte Lavoro; 
rilevato che, a seguito di tale ricognizione, è emersa la disponibilità in capo alle province di risorse 
residue tali da permettere la proroga dei termini di chiusura delle attività già previste nei Piani 
provinciali 2008/2010 fino al 30 giugno 2013, al fine di garantire la continuità degli interventi a 
favore degli utenti in attesa della predisposizione del nuovo atto di indirizzo per le annualità 
2013/2015; 
preso atto che la Provincia di Asti è l’unica ad aver esaurito le risorse assegnate per la gestione del 
Piano provinciale e che la stessa Provincia, non è stata destinataria di integrazioni alle risorse 
previste dalla D.G.R. n. 18-3857 del 14.05.2012; 
ritenuto quindi necessario assegnare alla Provincia di Asti ulteriori risorse per euro 100.000,00 
quale anticipo sugli stanziamenti della successiva programmazione, al fine di garantire a tutela degli 
utenti destinatari della continuità delle attività in corso; 



precisato che l’importo da assegnare alla Provincia di Asti è già disponibile presso l’Agenzia 
Piemonte Lavoro, e non comporta lo stanziamento di nuove risorse 
tenuto conto che le risorse residue devono essere destinate a tutela degli interessi degli utenti e 
dell’efficienza ed efficacia delle azioni poste in essere in modo tale da non determinare interruzioni 
nell’erogazione dei servizi previsti nei Piani provinciali stessi; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
di prorogare, per le motivazioni indicate in premessa, i termini per la realizzazione delle attività e 
della corrispondente spesa al 30.06.1013, a valere sugli importi già assegnati per la realizzazione 
dei Piani provinciali per disabili 2008/2010, come integrati dalla D.G.R. n. 18-3857 del 14.05.2012; 
di stabilire che la rendicontazione dovrà essere presentata dalle Province all’Agenzia Piemonte 
Lavoro entro il 31.10.2013, secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. 73-10176 del 24.11.2008; 
di stabilire che le risorse residue devono essere destinate a garantire gli interventi a favore degli 
utenti la continuità delle attività in corso, secondo quanto già previsto nei Piani provinciali 
2008/2010 autorizzati; 
di assegnare a favore della Provincia di Asti la somma di euro 100.000,00, già disponibile presso 
l’Agenzia Piemonte Lavoro secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 29-1059 del 24.11.2010; 
di stabilire che le risorse assegnate alla Provincia di Asti con il presente provvedimento, saranno 
considerate come anticipo sugli stanziamenti della successiva programmazione al fine di garantire 
la continuità degli interventi sugli utenti; 
di dare mandato all’Agenzia Piemonte Lavoro, di liquidare la somma di euro 100.000,00 alla 
Provincia di Asti le risorse trasferite con D.G.R. n. 29-1059 del 24.11.2010, a seguito di richiesta 
della Provincia stessa; 
di confermare le modalità e criteri di utilizzo delle risorse individuati dalle D.G.R. n. 73-10176 del 
24 novembre 2008 e D.G.R. n. 53–12644 del 23.11.2009 e ribadire l’esclusione del finanziamento 
dell’ambito A): azioni di assistenza tecnica come stabilito dalla D.G.R. n. 19-2533 del 30.08.2011; 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 


